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l ' i iT i  ikdcria , P inta nmm azzerata ,  

Oliando è dura, indurita, assodala.

L > t o c u e t o  un p a s t a  ; Pastello, Pezzuolo 
di patta.

P aSTA DK TRITOLE DK TORTA O DK BODIN

ecc. Intriso.
P asta d k  m a r z v f à j i ,  rl*»tto per a ig . a

uomo n  fig. B u o n  p a s t i c c i a n o  o p u s l n c c i u - 
n o ;  U o m o  d i  b u o n a  c u c i n a ;  P a s t a  d i  

m i e l e .

Aver l e  mas ijt f a s t a  ; E s s e r e  i n  p i s c i -  

n  i ;  E n t r a r  i n  p i s c i n a  ;  E s s e r  m e s s o  i n  

p i s c i n a ,  e simili mauiere dinotanti Aver

maneggi*
P a s t a  d ’  o r o ,  Locuz. fam. C o p p a  ti’ o r o ,  

per dinotare la bontà d’alcuno.
D e s t a g a r  l a  f a s t a ,  Spo stare , Distaccar 

la pasta doud'é attaccala.
Domar l a  f a s ta ; Rim enar la  p asta , Di­

menare.
E s s e r  u e  s o * a  o  c a t i y a  f a s t a ,  fig. E s ­

s e r  di b u o n a  o d ,  m a l a  c u c  n a  o n a t u r a ,  d i  

b u o n a  o  c a t t i v a  p a s t a ;  b e n e  o  m a  e  i m ­

p a s t a t o  —  E s s e r  t e n e r o  di c a l c a g n a ,  di­
cesi di Ctii si lascia facilmeute svolgere.

Meter l e  j i a n  i n  f a s t a ,  V. Mktkr.
Quel oa lk  fa ste , Pastaio  ;  Vermicello- 

io ; L asag n a  o , Quello cbe vende paste sec­
che ad uso di minestra.

S t o  f u t k i . o  \ e  u n a  f a s t a ,  È  m a n e v o  e ,  

d o c i l e ;  u b b  d i e n t e  ;  c o m p  u n e n t e .

Questo xe u n  a l t r o  j i a g n ì r  d k  f a s t a ,  V. 
M a g n a r .

PASTÈC.l, s. f. Pasteea, T. Mar. i'euo di 

legna a mezzo cerchio, che serve per tener 

termi i ganci dulie scolte.

P a s t ì c a ,  detto in T. del Contado verso 

Padota, Calcese o T aglia , (Carrucolo di mo- 

lallo con uua sola girella, che serve per far 

auguln a canapi che tirali pesi.

PASTÉCO, s. m. (coll e larga) Idiotismo di 

chi uon sa ben pronunziare e meno intende 
le parole della Chiesa Pax t e c u m ,  e vale, 

dello scherzevolmente, S c h i a f f o ,  C e f f a t a .  

PASTÈLA, s. f. tcoll’e aperla) I n t r i s o ,  Quel 
miscuglio che si [a di brina o d'altro simi­

le coll'acqua. per Inr tul le, migliaccio e si- | 
utili. I

D e p e n t o  a  p a s t e  i .  a ,  D i p i n t o  o C o l o r i t o  a  

p a s t e l l i ,  Rocchetti di colore rassodati.
P a s t i . L A  d a  o s è l i ,  Pastello , Specie di 

torta che si la di Carina gialla intrisa cou 

torli d'uovo, che si cuoce e si da grattugiata 

per cibo ad alcuui uccelli, coiue agli usi­

gnoli. V. G r a t a r i u l a .

PASTIERI, ». ni. T. Agr. I.o stesso che 

C o r n i ,  e ¡nieudwi C o r n a  i l e ' b u o i .

P a s t i e r i ,  dello in T. Mar. \. C a v ì s i e .  

P a s t i k r .  detto iu T. de'Cannonieri, Cor­
no, dicesi Quella fiaschetta di corno, dove 

si tiene la polvere per innestare il pezzo. 

PASTIGLIA, s. I. P a s t i g l i a  o P a s t i c c a ,  

Piccola porzioue di pasta di che che sia, e si 

dice più comunemente di quelle che si ab­

bruciano e si tongouo in bocca per odore.

P a s t i g l i e ,  Pastina , lo stesso che Pasta- 

reale, ma più carica di zucchero e d’ impa­

sto più delicato, fatta a piccole strisce o gi-

P A S

rellini disposti sulla carta, e messi in forno

o sul fornelli sulle teglie di ferro.

P a s t i g l i k ,  si chiamano dal volgo quei 

pezzi di pane giallo condito, che vendonsi 

per le strade di Venezia ad uso della pove­

raglia; ed è Farina gialla intrisa e mesco­

lata con discreta quantità di sibibbo, cotta 

in forno e tagliata in pezzi.

P IS r fN B , s. f. Pastelli, Pezzuoli di varie 

materie ridotti in pasta e poscia assodate.

PASTI/. U l, v. Impasticciare o Appastic- 
ciare, lina  maniera di accomodar la carne.

P a s t i e ì r  s u ,  dello fig. Impiastricciare ; 
Guazzabugliare ; Imbrogliare.

PA S T IZ IÈ R A , s. f. diciamo alla .Voglie o 

Femmina ili Pasticciere o Posteli.ere, la 

quale sull'esempio di tante altre voci consi­

m ili e cosi formate, potrebbe dirsi Pustic- 
ciera o Pastelliera.

PA ST IZZÈ T O , s. in. Pasliccnu; Pastic- 
ciotto, Piccolo pasticcio.

P A S T IZ Z IK R , s. ni. Pasticciere n Pastel- 
liere, Quello che lavora di paste e le vende,

PA ST IZZO , ». m. Pasticcio, Vivanda cotta 

entro a rivolto di pasta. —  Crostuta, dicesi 

al Pasticcio sopra cui si fmuo croste di pa­

sta —  Cassa di pasta si dice a quel Reci­

piente in cui si chiude il ripieno de pasticci.

Pastizeo detto fig. Viluppo ; Intrico ; 
Gogno ; Cubata ; Raggiro.

P a s t i n o  d e  f a r o l k ,  B isticco o II ig ie­
nico e Piastriccio, Giuoco di parole elio uon 

s’ intendono — P a s t i z j s o  d k  d i s c o r s o  l o n g o  
c i i k  s e c a ,  T riterà, Stravagante lunghezza 

di ragionamento. Tanta/era o Salsiccia, 
Mescolanza di molte cose malamente unite 

ed accoppiate —  P a s t i z e o  d k  d i v e r s e  c o s b ;  
Buglione,  Moltitudine coufusa di cose diver­

se. V. Z i s a l u o n .
Far dei fa s tizz i o Far fa s tizz i; Fai­

de'pasticci, dello fig. vale Fare uu gran 

mescuglio, uu guazzabuglio di molle cose 

insieme siccome sono i pasticci; e parlando 

di giuoco, di contratti e sim ili, s'intende 

Far degl' imbrogli cbe per lo più sogliono 

essere trulfelte —  .4 ver fallo un paterac­
chio, Aver conchiuso uu cattivo negozio, 

un affaraccio.

Pastizeo de cavèi, T. de' Parrucchieri, 

Pasta (le'cupelli, Quantità di capelli punti e 

molto rotondati dentro uua pasta di farina 

di sugala, «he si mette nel forno per dar 

loro il riccio.

PA ST 1ZZ0N , s. in. detto per agg. a Perso­

na, Imbroglione ; Busbaccone ; Busbo; liu- 
sbacco. V. ItitRouiliN.

PASTO, s ni. Pasto, D desinare e la cena.

Far f a s t o ;  Pasteggiare ; Ranchettare ; 
Par pasto.

M a g n a r  a  f a s t o  o  f r a  f a s t o .  V. M a g n a r .
A T iro f a s t o ,  modo avv. .4 tutta pasto, 

detto fig. .4 lutto transito; Alfa f ia ,  va- 

gliono M contimi»' Mai sempre. 

PASTOCO. \. P a t a t u c o .

PASTON , s. m . Pastone, Pezzo grande di 

pasta spiccata dalla massa.

I ì o n  f a s t o s i  llui.npastricciano o pasti i - 
c an acc io ; Buoit pasticcione ;  Postaccio o
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Ronaccio, Detto a uomo in sign. di Docile, 
Quieto, Serviziato.

PASTONCIN, s. ni. Pastello, Piccolo pez­
zuolo di pasta.

P.VSTORIL, s. m. T. de’ Vetturali, Pastu­
ra le  o Im pasturu, Quella parte del piè del 
Cavallo, dove gli si legano le pastoie. 

PASTRVN, s. in. T . de’Pesc. Lo stesso che 
B a s t r à n .  V.

P A ST R O C im , ». f. Pastocchia: Punzona; 
Fandon ia, Cosa falsa diretta ad inganno — 
A s c o l t a r  z a n z k  f.  r k f k r i *  p a s t r o c h i e ;  A- 
scoltar ciancc e r if e r ir  pastocchie. 

PASTItOCHI VR. V. I m f a s t r o c h i ì r .  

PASTROCIIIO, s m. Piastriccio , Guazza­
buglio. Cosa fatta confusamente e alla peg­
gio —  Impiastro ;  hnb tiglio ; Zuppa e  Pa­
stocchia, valgono Intrigo, Viluppo, Ingan­
no, V . P o t a c i i i o .

F a r  o v  f a s t r o c h i » ,  F a r  impiastro, Con­
durre a fine qualche trattato inconsiderati- 
fnente — ¿(n tare  a  brodetto, Farsi d’ogni 
cosa un mescuglio e un guazzabuglio — 
F a r  zuppa, Confondere.

F a r  d k i  p a s t e o c h i ,  F a r le  campane di 
Sun Ruffe'to, Vendere e impegnare — F a r  
fascio d ’ogni erba, Parlare o scrivere sen­
za elezione o scelta di parole e attendere a 
impiastrar carte.

P a s t r o c h i o  d e  l a  s t r a d a ,  F angh ig lia ;  
Po’tig lia . Liquido imbratto del faugo.

P a s t r o c h i o  d e  m a g n a r ,  Intriso , Mesco­
lanza di cibi onde si forma una vivanda u- 
mida. — P ia s tr i ne o o Pattin i nio, dicesi di 
Qualunque guazzabuglio, e specialmeute di 
cose liquide o che siano state umide ed ap­
piccicate insieme malamente.

PASTUCO o P a s t u c o  CO LK 31 I N D O L E  DA DO ,  

Lo slesso che P a t à t u c o ,  V.
PASTUME, s. in. Pastum e ; Intriso, Com­
posto di varie cose mescolate, per far torte
o sim ili.

P a s t u m e  d f . i  d e n t i .  Pattume, Poltiglia 
de denti, Quella porcheria che s' unisce ue- 
g li alveoli dc’denti, e infradiciata puzzi. 

PASTURA, s. f. P a s tu ra , dicesi al Luogo 
dove le bestie si pasc ino e '1 Pasto stesso
— Slangim e, Roba per mangiare, e dicesi 
ciò cbe serve di pastura al bestiame — Fer-  
runa. vale 'Jescuglio di alcune biade semi­
nate. per mietersi in erba a pasturarne il 
bestiame. V. F o r m e n t e l o  e S o r g h e t o .

C a m p o  d e  F i s t i r a ,  V. C a m p o .  

PASTURVR, v. Pastu rare , Aderbare, Cu­
stodire gli auimali tenendoli alta pastura 
erbosa.

PV r . l .  s. f. P a n tà , Eguaglianza di cose.
P a t a  o P e n d e n z a  o G i u d i z i o  d e  f a t a ,  di- 

cevasi iu T. For. ex teneto, alla L ite rima­
sta indecisa per parità di suffragi!. Ciò non 
accadeva però che nelle Quaranti* e ne’Col- 
legi. Ne secondi consigli le cause rimaneva­
no indecise, se i voti favorevoli ad lina Par­
te non superavano quelli deHa contraria ed 
anche li non sinceri ; ne’ terzi consigli v'e- 
ra palla, se i voti non sinceri superavano 
tutti gli a ltri, ose il numero de’voli di con­
ferma era uguale a quello de' voti di rifor-


